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Dal 2009 in poi, la povertà in Italia è cambiata significativamente, generando effetti 

sia positivi che negativi sui tradizionali strumenti di contrasto alla povertà agiti sia 

dal pubblico che dal terzo settore. Questi fenomeni si inseriscono nel processo di 

esternalizzazione dei servizi, che caratterizza il nostro paese e il contesto 

internazionale, in particolare i paesi anglosassoni.  

 

Il presente contributo si propone di esporre i risultati di una revisione sistematica 

della letteratura sul tema del contributo fornito dal terzo settore, in particolare dai 

volontari e dal volontariato, nel migliorare la condizione di vita delle persone in 

povertà. Verranno esplorati il ruolo specifico assegnato o assunto dal terzo settore, i 

metodi, le pratiche e gli approcci messi in campo, nonché il posizionamento rispetto 

all'ente pubblico o agli altri soggetti coinvolti nel contrasto alla povertà. Particolare 

attenzione sarà riservata allo spazio di intervento e ai compiti specifici agiti dai 

volontari.  

 

La revisione copre il periodo temporale dal 2012 al 2022, durante il quale sono state 

osservate le modifiche che la crisi economica globale ha portato ai modelli di povertà 

e alle politiche e pratiche atte a fronteggiarla. In particolare, in questo lasso di tempo, 

il ruolo del terzo settore nel contrasto alla povertà è cresciuto.  

 

Si è scelto di analizzare i contributi in lingua inglese provenienti da paesi con 

economie avanzate per poi confrontarli con la letteratura in lingua italiana, in modo 

da comprendere sia le tendenze generali che i fenomeni locali.  

 

Dall'analisi emerge un'immagine composita del terzo settore, il cui ruolo oscilla fra 

polarità diverse: da un lato, può essere autorefenziale o in contrapposizione all'ente 

pubblico, costretto a svolgere il ruolo di mero esecutore o portatore di una delega in 

bianco. Sullo sfondo, la crescente influenza di logiche economiche nell'ambito delle 

politiche sociali e del welfare influenza anche il ruolo del terzo settore, con 

dinamiche non esenti da ambiguità.  

 



Rispetto ai volontari, il loro contributo appare crescente e cruciale, soprattutto 

nell'individuare e rispondere a nuovi bisogni emergenti con modalità informali. 

Tuttavia, il loro ruolo pratico appare riconducibile a ristretti ambiti di intervento, in 

particolare quello del contrasto alla povertà alimentare e a quella educativa.  

 

In conclusione, la revisione sistematica della letteratura dimostra che il terzo settore e 

il volontariato possono svolgere un ruolo importante nella lotta contro la povertà. 

Tuttavia, è necessario continuare ad approfondire, sviluppare e strutturare forme di 

collaborazione tra terzo settore, volontariato e autorità pubbliche  


